
PRIMA DI TUTTO LA SALUTE 
L'impegno che il Centro Missionario quest'anno chiede alla Chiesa di Crema 
per l'Avvento è finalizzato a migliorare lo star bene nel suo significato più 
immediato: la salute. Due i progetti da sostenere, entrambi in America 
Latina: Argentina e Perù. Emodialisi e medicina di base sono gli obiettivi da 
portare alla portata di tutti soprattutto se a beneficiarne saranno i poveri. 

 

Perù  
La parrocchia “Nuestra Señora da la Visitación” occupa quella che era l'antica zona 
industriale di Lima che, fino agli anni ’70, era parte dell'estrema periferia. Attualmente è 
parte del centro storico della capitale. Le fabbriche, che occupavano il 60% del territorio 
sono state sostituite dai centri commerciali popolari, mentre il restante 40% è adibito ad 
abitazioni. Queste case, dove vivono i 40 mila abitanti della Parrocchia, risalgono agli anni 
della grande urbanizzazione e presentano due tipologie diverse nella forma, ma simili nella 
sostanza: 

 - le Barriadas: veri e propri agglomerati di baracche  prive di servizi di prima necessità   
quali acqua, fogne, corrente elettrica e infrastrutture; 

 - le Quintas: stretti e lunghi corridoi con una serie di stanze a destra e sinistra, con un solo 
servizio igienico e un solo il rubinetto per tutte le 30-40 famiglie che occupa in ognuna di 
queste stanze. 
Si capisce come questo sia terreno fertile per infezioni di vario tipo, malattie delle vie 
respiratorie, infezioni all'apparato gastro esoterico, cancro e HIV. Anche la mortalità 
infantile resta alta. 
Benché esista un Sistema Sanitario Nazionale, in Perù è garantita un'assistenza di qualità 
solo a coloro che hanno un regolare contratto di lavoro, mentre tutti gli altri, e sono la 
maggioranza della popolazione, devono accontentarsi delle cure minime garantite dallo 
Stato che spesso non coprono i bisogni  effettivi richiesti dalla malattia. Di fronte a questa 
situazione senza uscita si è pensato di allestire il Policlinico parrocchiale e la 
farmacia. 

Il progetto non è nuovo e consiste nel rilanciare servizi di Consultorio medico e di 
farmacia all'interno dell'edificio di appartenenza della Parrocchia: il Centro Comunitario. 
Questo Centro è stato fino al 1998 il cuore propulsore di tutta la vita parrocchiale, poi col 
tempo è caduto in uno stato di abbandono. 

Gli obiettivi del progetto sono: 
 di ristrutturare quattro ambienti del Centro per offrire spazi di servizi sociali 

(consultori medici, consultorio psicologico, farmacia parrocchiale); 
 fornire un servizio di consulenza medica gratuita alla popolazione più povera della 

parrocchia; 
 garantire farmaci e cure a prezzi accessibili a tutti. 

Fondamentale, per la riuscita di questo progetto, è la partecipazione locale e a quanto pare 
le premesse sono buone. 
 1. La gente contribuirà prestando la sua opera volontaria sia per la gestione della 
         farmacia che per il consultorio medico; 
 2. i medici presteranno la propria opera gratuitamente in orari prestabiliti in base ai  
          propri impegni lavorativi; 
 3. una persona impiegata e pagata con gli introiti della farmacia garantirà la continuità 
          del Centro; 
 4. la Parrocchia infine garantirà il buon funzionamento del Progetto. 
Garante della Parrocchia sarà il parroco padre Giuseppe MIZZOTTI, monfortano di 

Crema, in Perù dal 1983. quanto ci viene chiesto ammonta a 8.000 euro. Il servizio – 



conclude p. Mizzotti – rappresenterà un esempio di buone pratiche sul territorio. Dove 
esiste collaborazione e solidarietà vi è anche sviluppo. 
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